
Le impronte
dell’orso:

ecco le foto
Anche gli uomini della Forestale sulle tracce
dell’animale da una settimana sul Mortirolo

Per il terzo anno è in crescita la realtà che gestisce i boschi nell’area da Sondalo a Valdisotto

Per il Consorzio Forestale un bilancio positivo
Sul Sentiero Valtellina, nuove regole
condivise dai comuni del Tiranese

BORMIO Per il terzo anno consecuti-
vo segno più per il bilancio del Con-
sorzio Forestale Alta Valtellina. Al-
l’ottimo riscontro dal punto di vista
economico si aggiungono anche una
serie di iniziative ed attività che ben
testimoniano la crescita esponenzia-
le ed il buon momento di sviluppo
del Consorzio impegnato nella valo-
rizzazione del patrimonio boschivo
conferitogli in gestione dai comuni
consorziati di Sondalo, Valdidentro,
Valfurva e Valdisotto.

«Attualmente – ha evidenziato il
presidente Carmelino Puntel - sono
operativi tre cantieri a Valdisotto ed
altrettanti partiranno ai primi di
maggio a Livigno. Una trentina gli
operai impegnati d’estate, equamen-
te suddivisi tra i vari comuni del
comprensorio, ai quali si aggiungono
le sei persone assunte annualmente
presso gli uffici». Tra gli ambiti d’in-

tervento che hanno maggiormente
impegnato il Consorzio Forestale nel-
l’ultimo periodo, la forte partnership
siglata con la TCVVV (Teleriscalda-
mento Cogenerazione Valtellina Val-
camonica Valchiavenna Spa) soprat-
tutto a seguito dell’avvio, nel dicem-
bre scorso, dell’impianto di teleri-
scaldamento di Santa Caterina Val-
furva. Grazie alla convenzione recen-
temente stipulata con la TCVVV, tut-
to il materiale recuperato dal Consor-
zio – che nel frattempo ha acquistato
una nuova cippatrice - sarà trasporta-
to direttamente negli impianti di Val-
furva e di Sondalo. «Quella del tele-
riscaldamento – ha commentato Pun-
tel – è un’iniziativa di eccezionale
valore, sulla quale il Consorzio ha in-
vestito molto. Attualmente la parteci-
pazione del Consorzio supera un va-
lore di 380.000 euro, iniziativa che
consideriamo un po’ anche il nostro

“salvadanaio” dati i dividendi della
società». 

Un Consorzio che, proprio in que-
sto periodo florido, di certo non sta
sugli allori ma lavora alacremente
predisponendo nuovi progetti im-
prontati alla valorizzazione del terri-
torio per poi ottenere i relativi finan-
ziamenti. «Vorrei ringraziare pubbli-
camente – ha concluso Puntel – i co-
muni che ad oggi hanno conferito il
loro patrimonio agrosilvopastorale in
gestione al Consorzio Forestale Alta
Valtellina. Decisiva la collaborazione
che abbiamo ottenuto anche dalla
Comunità Montana, dalla Provincia e
dalla Regione Lombardia che in que-
sti anni si sono avvicinate con atten-
zione e sostegno al Consorzio consi-
derandolo un ente di primaria impor-
tanza per il territorio».

Daniela Gurini

VILLA TIRANO (c.c.) Anche Villa di Tira-
no, dopo Tirano e Teglio, ha approvato
all’unanimità, nel corso del consiglio
comunale di martedì, il regolamento
sulle norme di comportamento per l’ac-
cesso e il transito sul “Sentiero Valtelli-
na” nel comprensorio della
Comunità montana di Tira-
no.

Nel caso strettamente del
territorio villasco, il per-
corso presenta tratti misti:
dal ponticello sul Poschia-
vino fino alle cabine del
Consorzio Sponda Soliva
la pista sarà esclusivamen-
te ciclabile, dal lì fino a
Svandana sarà mista (non soggetta a re-
golamento), da Svandana a Porcilaia
sarà di nuovo totalmente ciclabile, da
Porcilaia all’impianto Fiorina sarà via-
bilità normale e poi nuovamente cicla-
bile fino al confine con Teglio.

Una differenziazione necessaria per
definire la tipologia di transito e, dun-
que, il comportamento degli utenti. Nei
tratti di pista che utilizzano strade vici-
nali preesistenti potranno, infatti, circo-
lare i mezzi agricoli. Possono altresì cir-

colare, purché muniti di
apposita autorizzazione
per ragioni connesse con la
coltivazione dei fondi con-
finanti con il tracciato del-
la pista ciclabile i mezzi
motorizzati diversi dai
mezzi agricoli. I tratti di pi-
sta disciplinati in questo
senso saranno debitamente
segnalati. 

Concorde il consigliere di minoranza,
Antonio Svanosio, che ha fatto presen-
te la necessità di apporre cartellonista
anche nei punti dove si effettuano da
parte degli agricoltori i trattamenti anti-
crittogamici ai frutteti.

DA DOMENICA PROSSIMA

Grandi pulizie
di primavera 
in Valgrosina
GROSIO Inizieranno do-
menica prossima le tra-
dizionali giornate di
manutenzione che
ogni anno i soci del
consorzio montano
grosino svolgono in
primavera per verifica-
re lo stato delle princi-
pali strade di monta-
gna dopo i rigori inver-
nali. Il primo appunta-
mento dell’anno è ri-
servato alla zona del-
l’oltre Adda. Il ritrovo
è fissato alle 7.30 in lo-
calità Sassalvior dove
gli interessati dovran-
no confluire con attrez-
zi e trattori.

Domenica 4 maggio
sarà dedicata alla puli-
zia della zona di Mena-
ruolo, il tratto di strada
Pin-Cigolzo. In questo
caso il ritrovo è fissato
in località Pin. Come
sempre i volontari do-
vranno presentarsi con
i mezzi idonei al lavo-
ro in programma. L’ul-
tima giornata di manu-
tenzione è fissata per il
18 maggio. Quel giorno
l’operazione sarà più
massiccia perché pre-
vede contemporanea-
mente la pulizia sia
della strada che porta
in Valdisacco sia di
quella che porta in Ei-
ta. Per i volontari che
parteciperanno alla
manutenzione della
strada della Valdisacco
il ritrovo è fissato alle
7.30 a Fusino. 

La manutenzione ri-
guarderà i tratti Fiess-
Malghera e Fiess-Fras-
suolo-Biancadino. Tut-
ti i partecipanti alla
giornata potranno
pranzare alle 12.30 alla
case della chiesa di
Malghera e Biancadi-
no. Il ritrovo per la pu-
lizia della strada di Ei-
ta è fissato alle 7.30 in
località Fulin. Sarà pu-
lito il tratto Fulin-Eita.
Il pranzo è previsto al-
le 13 nelle case della
chiesa di Eita. L’invito
del presidente del con-
sorzio montano grosi-
no Giacomo Besseghi-
ni è quello di una par-
tecipazione numerosa
dei soci.

Il consigliere Svanosio pone domande sotto il profilo tecnico e urbanistico. Ferma la replica del Comune: «L’opera è definita di pubblica utilità»

Centralina sul Poschiavino, critiche dalla minoranza di Villa
DOMENICA SCORSA

Toccante cerimonia a Bormio per la Liberazione
BORMIO Una cerimonia toccante e
significativa, domenica pomeriggio
al cimitero di Bormio, per il 63esi-
mo anniversario della Liberazione,
che in Alta Valle è legata alla morte
dei partigiani Emilio e Guglielmo il
18 aprile 1945, episodio che di fatto
pose fine all’occupazione nazifasci-
sta in tutta la zona. All’incontro ha
preso parte il prefetto di Sondrio e
il sindaco di Bormio Elisabetta Fer-
ro Tradati, Fulvio De Lorenzi, parti-
giano di Bormio, Giuseppe Rinaldi
(presidente Anpi) e Cesare Marelli,
in arte il capitano “Tom”.

La manifestazione di domenica ha
fatto da preludio ad un altro fonda-
mentale momento di incontro e di
confronto in programma il 10 mag-
gio a Bormio, alle 9, presso l’aula
magna del liceo scientifico, giorna-
ta dedicata a “come si diventa anti-
fascista”. La cerimonia di Bormio precede l’incontro del 10 maggio con gli studenti

VILLA DI TIRANO La costru-
zione di una nuova centra-
le idroelettrica sulla spon-
da destra del torrente Po-
schiavino avverrà in piena
sicurezza idro-geologica e
nel rispetto delle normati-
ve? Secondo l’amministra-
zione di Villa di Tirano sì,
secondo il capogruppo del-
l’opposizione no. Su que-
st’opera, che sarà realizzata
dalla società Tecnowatt, si è
aperta una vivace discus-
sione martedì sera in consi-
glio comunale a Villa a se-
guito della presentazione di
un’interrogazione da parte
di Antonio Svanosio della
“Lista Villa di Tirano”. 

Il capogruppo di mino-
ranza ha chiesto se i lavori
prevedano lo sventramento
di quasi la metà dell’argine
per la posa della condotta
lungo tutta la lunghezza del
tracciato. «La centrale vie-
ne realizzata in gran parte
sul sedime dell’argine po-

sto a difesa spondale del
torrente Poschiavino – ha
chiesto Svanosio -? Esisto-
no e sono state esaminate
nel corso dell’istruttoria
preliminare al rilascio delle
autorizzazione verifiche
idrauliche sulla stabilità
dell’argine destro?». Svano-
sio ha puntualizzato che
nelle relazioni tecniche
non viene mai specificato
che i lavori comportino
l’integrale demolizione del-
la sponda ovest del Po-
schiavino. Dal punto di vi-
sta urbanistico, sono state
richieste delucidazioni su
quanto previsto dal Piano
Regolatore e sulla posizio-
ne del Comune. 

«Le opere sono state defi-
nite di pubblica utilità e in-
differibili – ha risposto il
sindaco, Giacomo Tognini -
. Gli impianti possono esse-
re in zone agricole in dero-
ga alle norme di attuazione.
Il parere definitivo per le

autorizzazioni è stato
espresso nella conferenza
dei servizi che si era riser-
vata di inviare alla Regione
la pratica per approfondi-
menti. La Regione ha con-
fermato le scelte. Inoltre il
rappresentante dell’auto-
rità di polizia idraulica del-
la Regione ha dato parere
favorevole all’impianto
idroelettrico, che è conside-
rato opera idraulica. Il ca-
nale di attuazione delle ac-
que dista dall’argine 7/8
metri». 

«Sempre lo Ster (ex Ge-
nio Civile) ha verificato che
non venisse compromessa
la stabilità dell’argine, anzi
il piede dell’argine sarà
consolidato – ha proseguito
il sindaco -. La costruzione
della condotta è prevista
per tratti di 25 metri l’una
e, soprattutto, non ci sarà
demolizione integrale della
sponda ovest dell’argine
Poschiavino, ma solo par-
ziale. Dunque non ho moti-
vi per mettere in dubbio l’i-
struttoria dell’autorità
idraulica della Regione».
L’edificio, inoltre, sarà po-
sto a 10 metri di distanza
dall’argine destro. L’esperto
paesistico ambientale del
Comune ha consigliato di
spostare il più possibile l’e-
dificio dall’argine, come ri-
chiesto anche nell’interro-
gazione. «Ho ritenuto che
spostare condotta ed edifi-
cio avrebbe creato danni
agli agricoltori», ha chiuso
Tognini. 

Dura la presa di posizio-
ne di Svanosio per il quale
non vi è una corretta defini-
zione di argine. «Invierò la
mia istanza anche a Provin-
cia e Regione – ha annun-
ciato – per venire a capo
della reale individuazione
dell’argine, della fattibilità
dei lavori e delle eventuali
responsabilità sulla corret-
ta applicazione delle nor-
me vigenti». 

Clara Castoldi

GROSIO Non ci sono solamente gli agenti della Polizia
provinciale ma anche gli uomini della Forestale sulle
tracce dell’orso che imperversa da una settimana sul
Mortirolo. Pure loro hanno effettuato dei rilievi nelle zo-
ne dove il plantigrado ha lasciato le proprie orme e ha
fatto razzia di arnie e di pecore. E proprio le foto delle
orme che pubblichiamo qui a lato, insieme a quelle del-
le arnie distrutte, forniscono un ulteriore - e improtan-
te - elemento di conoscenza per far luce sulla presenza
dell’animale. 

Nessuno l’ha finora avvistato, ma le tracce lasciate
sembrano una firma. Intanto la popolazione corre ai ri-
pari. Chi doveva salire nei boschi a fare legna preferisce
rinviare l’appuntamento in attesa degli sviluppi della vi-
cenda. Non sembrano invece troppo preoccupati gli abi-
tanti che vivono tutto l’anno in montagna proprio nella
zona dove l’orso ha lasciato i segni della propria presen-
za. Il capogruppo di maggioranza in Comune di Grosio,
l’assessore Carlo Toini, fa il punto della situazione: «Di-
rei che non c’è allarme nella popolazione, ma noi dal
punto di vista ufficiale non abbiamo mai ricevuto nessu-
na comunicazione da parte della Provincia». 

La popolazione si stupisce però che non venga orga-
nizzata una task-force in maniera di catturare l’anima-
le e riportalo da dove è venuto. Intanto si è scatenata la
fantasia dei bambini che si divertono a giocare a “pren-
dere l’orso” per portare la pelle alla maestra. L’interes-
se per la presenza  dell’orso sul Mortirolo ha mosso an-
che i media stranieri. Martedì a Scusc dove sono state
avvistate le prime impronte di quello che dovrebbe esse-
re JjFive sono arrivate le telecamere della Rtsi che mar-
tedì sera ha mandato in onda un ampio servizio nella ru-
brica di informazione Quotidiano. 

Visto che a Grosio non si vede il canale svizzero chi
volesse vedere il filmato può farlo su internet cercando
Rtsi.ch, quotidiano e trovando a quel punto il servizio
sull’orso. In Svizzera poco tempo fa è stato ucciso Jj3, il
fratello di Jj5 e quindi c’è molto interesse per gli sposta-
menti dell’orso che dalla Valcamonica si è diretto in Val-
tellina. 

Paolo Ghilotti

IN BREVE

VENTI DI CRISI
OGGI INCONTRO
SULLA CARTIERA

(m.na.) E’ in programma
per oggi pomeriggio, al
termine dell’assemblea
con i lavoratori, una con-
ferenza stampa sulla si-
tuazione della cartiera di
Tirano. A inizio settimana,
infatti, si è tenuto un nuo-
vo incontro fra i rappre-
sentanti delle tre sigle
sindacali Slc-Cgil, Fistel-
Cisl e Uil-Com e i dirigen-
ti del gruppo Diatec (pro-
prietario dal ’98 dello sta-
bilimento tiranese), per
approfondire il discorso
sul futuro della cartiera e,
di conseguenza, degli 84
lavoratori attualmente im-
piegati nella sede di via
del Progresso a Tirano. Un
futuro pesantemente con-
dizionato dalla crisi che
da almeno un paio d’anni
sta mettendo in seria dif-
ficoltà lo stabilimento, al-
le prese sia con un anda-
mento incerto del merca-
to cartario, sia con gli al-
ti costi dell’energia. Pro-
prio le pesanti perdite (la
stima per quest’anno sa-
rebbe superiore ai due
milioni di euro) avrebbero
convinto l’azienda a rive-
dere la propria strategia
sullo stabilimento tirane-
se e non mancano voci di
una possibile chiusura.
Ma notizie precise sulla
cartiera si avranno soltan-
to oggi, al termine dell’as-
semblea che i sindacati
hanno convocato con le
maestranze. 

LIVIGNO
STRADA RIAPERTA
IN ENGADINA

(a.p.) È stata riaperta la
strada cantonale tra Giar-
sun e Ardez, in Bassa En-
gadina; ora tutti i mezzi,
anche quelli pesanti e i
bus, potranno transitare
utilizzando il ponte provvi-
sorio che è stato costruito
sopra il punto a rischio di
cedimento. Il tratto è a
senso unico alternato, re-
golato da un semaforo.

Le immagini delle impronte lasciate dal plantigrado e le arnie che ha distrutto durante le sue scorribande
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